
monio? Fedeltà alla per-
sona che ti ama? Fedeltà 
all’amicizia? Fedeltà alle 
scelte di essere uomo? 
Fedeltà di essere Cava-
liere? Fedeltà di essere 
Dama? Fedeltà di appar-
tenere a quel sì che ci 
distingue? Ebbene la no-
stra infedeltà è solamen-
te un riflesso ingannevo-
le e diabolico di uno stato 
di allontanamento da Dio 
in Cristo e lo Spirito San-
to, perché vogliamo cre-
dere che dietro le nostre 
scelte libere nessuno ci 
incatena, ma la verità è 
ben’altra e cioè che pro-
prio quella libertà ci ren-
de infedeli verso di noi e 
poi verso coloro che ci 
amano e verso il prossi-
mo, che sono il riflesso 
della vera felicità.  
E non dimentichiamo che 
la scelta di Cristo è la 
fedeltà eterna e per sem-
pre all’AMORE.  

Cari Fratelli Cavalieri,  

Sorelle Dame,  

Miei cari Fratelli Cava-
lieri, Sorelle Dame, o-
norati Scudieri,quanto è 
difficile vivere in questi 
tempi la fedeltà in ogni 
realtà o in qualunque 
abito si indossi,come 
essere figli, fratelli, ami-
ci, sposi, genitori. Dice-
va Gesù: sarebbe più 
facile passare per la 
cruna di un ago..., che 
restare fedeli nelle no-
stre scelte! E’ difficile 
ma non impossibile, 
quando accanto a noi e 
nell’invisibile vi è la VI-
A, la VERITA’ e la VI-
TA. Quante retoriche 
sorveglia la mente e 
quante pseudo felicità 
ci sovrastano e illudono 
menti e cuori per poi 
accorgersi che sono 
solo illusioni mentre ti 
appare la VERITA’ in 
ciò che già possiedi. 
Siamo oramai soggio-

gati dagli strumenti in-
fernali che tutti gli es-
seri viventi, comincian-
do dai bambini  pos-
seggono, come, ad e-
sempio, i telefonini, 
quasi a sentirci vivi, in 
questo mondo virtuale, 
attraverso i mas-
media. Il dialogo, il 
confronto, il socializza-
re sono pseudo-ricordi 
nelle sofferenze dei 
grandi di età,prima, e 
delusioni dei giovani e 
ragazzi, poi. Non rico-
nosciamo più gli sguar-
di dei racconti di chi ci 
ama o prova a comuni-
care in diretta le pro-
prie emozioni. A volte 
sembriamo degli zombi 
o robot che sorridono 
in programmi già avan-
zati.  FEDELTA’, che 
cos’è questa parola e 
che cosa vuole signifi-
care? Fedeltà a Cri-
sto? Fedeltà alla Chie-
sa? Fedeltà al matri-
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Nell’oscurità non lasciamoci travolgere dalla fragilità  ma cerchiamo con forza 

“nell’abisso del silenzio” la potenza del Signore.. Con umiltà rendiamoci docili e pa-

zienti ma soprattutto abbandoniamoci sulle ali dello Spirito alla Sua Volontà. Assapo-

riamo, anzi gustiamo il sapore della  vita e gioiamo nella profondità delle nostre anime 

per la Grazia anche di un solo fuggevole istante. Un caro saluto  a   tutti... 
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Di Gesù ad essere celebrato 

oltre che “ il dies nata-

lis” (24 giugno) anche il 

giorno  della sua morte ter-

rena (29 Agosto) . Egli è “ 

Voce che grida nel deserto” 

esponendoci ancora oggi di 

fronte alle nostre intime 

fragilità fatte di vanità, egoi-

smo e bulimia del desidera-

re.  

Rivestito solo di una rozza 

tunica di peli di cammello e 

nutrendosi di locuste e lu-

certole la sua voce nasceva 

nella desolazione ma giunge-

va maestosa tra le genti e 

come un tuono rimbombava 

nei cuori.  

Fu per appagare un effimero 

e viscido desiderio di Salo-

mè che Erode lo fece deca-

pitare. Atto tremendo che 

Consentitemi di dedicare 

qualche parola a S. Giovanni   

Battista a cui il nostro Gran 

Priorato è intitolato. Pre-

messo che anche questo 

anno (seppur non in mol-

ti… ) abbiamo festeggiato la 

ricorrenza della sua nascita 

terrena (del 24 giugno). Alla 

presenza di  3 Gran Priori ci 

siamo ritrovati nella calda 

mattina  del 30 giugno ad 

Otranto  presso la Parroc-

chia di Maria SS. Immacolata 

dove con grande sentimento 

cristiano abbiamo partecipa-

to alla Santa Messa presie-

duta dal Rev. Sac. Luigi De 

Donno.  

Vorrei sottolineare ancora 

una volta l’importanza di 

San Giovanni. Egli è l’unico 

Santo, insieme alla madre 

scuote ancora oggi la sensibi-

lità umana. Lo stesso Erode 

non avrebbe voluto ucciderlo 

vista la  fama di uomo giusto 

e santo che circondava il Bat-

tista. Ma la caina e malsana 

voglia di Erodiade (madre di 

Salomè ed amante di Erode) 

fece bagnare la Terra di quel 

sangue profetico.  

Egli, ricordiamolo sempre, fu 

l’ultimo dei profeti del vec-

chio Testamento e al con-

tempo il primo del Nuovo.                 

Annunciò l’opera di Gesù e 

del Suo Battesimo (non di 

acqua ma di Spirito Santo e 

fuoco..).       Quando , come 

segno di umiltà Gesù si pre-

sentò “al Giordano “ per farsi 

battezzare da Lui , egli rimase 

colpito e stupefatto disse : di 

non essere degno di slacciar-

gli nemmeno i legacci dei san-

dali ma, con grazia e umiltà, 

battezzo il Signore Gesù con 

l’acqua del Giordano.  

Noi, che in parte ci ispiriamo 

a Lui, dovremmo sempre te-

nere nel cuore la sua forza, il 

suo coraggio la sua Fede… 

Questa  pagine sono riservate 
ai soli  fratelli del Gran 

Priorato 
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Scrigno della Saggezza 

“Attingete forza 
nel Signore e nel 
vigore della sua 
Potenza. Rivesti-

tevi 
dell’armatura di 
Dio, per poter re-
sistere alle insidie  

 

“In ricordo di San Giovanni ...”         a cura del fr. Annibale d’Amato                
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Cerchiamolo ! inseguia-
molo! Non lasciamolo 
perire !  Ed anche tra la 
folla , il caos o il disordi-
ne della nostra materia-
lità lasciamoci “rapire” 
dal “silenzio interiore” e 
con gioia avanziamo 
lungo “il Sentiero” nu-
trendoci ancor più di 
mirabili istanti di infinita 
contemplazione.. 
 Un saluto ai G.Priori , a 
tutti Voi e alle vostre 
famiglie... 
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 “Viaggio nel Silenzio ...“                         a cura di Annibale D’Amato 

 Nella confusione estiva-
balneare che stiamo vi-
vendo io quasi per para-
dosso vorrei con quei 
pochi che leggeranno 
fare un viaggio nella di-
mensione del Silenzio. 
Ma cosa è il silenzio? 
Come è intuitivo, esso 
non è solo riduzione del 
rumore o astensione dal 
parlare, altrimenti non si 
spiegherebbe l’ interesse 
suscitato nei secoli a 
scienziati, filosofi,teologi 
e Santi.  
E’ un po come “il vuoto” 
che è “ricercato”,” studia-
to”,” approssimato” ed in 
fondo mai “raggiunto”. Il 
silenzio è intrigante, mi-
sterioso, emozionante, 
sconvolgente, apparen-
temente leggero ma 
spesso nutriente e grati-
ficante. Ricordo dei versi 
persi nella mia memoria: 
“lontano da te, nel silen-
zio ascolto la tua voce”. 
Nell’apparente semplici-
tà di queste parole tra-
spare la forza  sconvol-
gente “dell’ ossimoro”: 
nel silenzio riuscire ad 
ascoltare qualcosa.!?  

che lega i 2 amanti tramite  
una sensibilità al di la 
dell’aspetto amoroso  
più profonda  poco 
carnale e molto Spiri-
tuale, traspare in mo-
do chiaro “la possen-
za” del Silenzio. Esso 
si manifesta come 
“uno stato” di neces-
sità, o una condizione 
della nostra persona 
per meglio poter 
“ascoltare” i rimandi 
più profondi di vita, di 
emozioni e di sogni,  
appare quindi come 
n e c e s s a r i o  p e r 
“pulire”, ”ridurre” e 
predisporre il nostro 
animo ad “un ascolto  
più intimo” ed ance-
strale  dove anche “il 
mistero della Verità” 

    

 “ Ricerca la 
luce nel buio 
più profondo 
perchè essa 

sarà più pre-
ziosa”   

si può palesare meno 
incerto! E’ paradossale 
come nel silenzio pos-
sano emergere le sono-
rità e le parole più belle 
e quanto più ci si ad-
dentra in esso , tanto 
più si è travolti dalla 
Sua Voce! E’ emozio-
nante ! Lasciarsi travol-
gere  “dal frastuono del 
Silenzio”.  
Esso è un sentiero, una 
dimensione, una Grazia 
che ci conduce a Dio!  
Nel Silenzio si possono 
sentire gli echi più pro-
fondi  di una Creazione 
pulsante.  
E’ attraverso il Silenzio 
che si vedono i mirabili 
scorci di bellezza divi-
na… Ed è anche per 
mezzo di esso che si 
giunge a “gustare” la 
dimensione della Grazia 
…!  

     “la Vita può 
essere capita 
guardando indie-
tro alla storia 
ma va vissuta in 
avanti ” 


